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Chiarissimo signor Professore, 



Lessi nel fascicolo N. «6 del Giornale Veneto di Scienze Mediche la 
vostra nota tendente a sereditare i miei lavori sa le aque minerali di Rabbi, 
del Capitello e di Torrebelvicioo. Ne ponderai ogni espressione , e quan- 
tiiDi|iit> ci ì i c n o cì ni mettermi in yìo Icmiclic p nttcso perfr I insoli to c cìitc - 
d latteo tuono co 'I quale fulminate V anatema contro i miei sperimenti, mi 
fo lecito rispondervi , non senza prima osservare , che sta pur male ad 
un professore, quale voi siete, prendersela con tanta violenza contro un 
oscuro farmacista. 

Censurate e proclamate false ed ingannevoli le mie analisi, affermando 
eheda voi ripetute non diedero eguali risultarli enti. E bene io vi chiederò 
come le eseguiste, come vi conduceste in questi lavori, se bene diciato di 
averli ripetuti sovra 400 libre dell' aqua minerale ? Voi vi accontentaste 
forse di leggerle soltanto, e di cercarvi degli amenicoli per combatterle. 
Dite che non rinveniste in esse nò iodio, nò bromo, nè manganese* nò allu- 
mina, nè potassa, ecc.: ed io di nuovo chiedevo a voi come li ricercaste 
questi corpi ; a voi cui sembra unicamente spettare il diritto di analizzare 
]e aque minerali ? Dovrò ripetervi coli le vostre stesse parole che senza 
alcuna dimostrazione non ammettete questi corpi ? Dovrò dirvi cho nelle 
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oquc di Pejo, da voi alcuni anni addietro analizzate, non vi scontraste ne 
iodio , nè bromo , e che invece ultimamente dal Santoni o da me analiz- 
zate queste nuove aque ve ne abbiamo rinvenuto? Dovrò dirvi che non 
conoscete le ricerche del chiarissimo professore cavaliere Canlù che evi- 
dentemente dimostrò che ove vi sono cloruri, o meglio il cloro, vi ha co- 
stantemente il iodio? Dovrei dirvi che nella mia introduzione air analisi 
dcir aque di Torrebclvicino parlava dell' aqua di Tarasp nell' Engadina 
analizzata da Lowtg di Turinga , che assai si avvicina alla nostra ( se ne 
avete letto l' analisi ) che pur contiene traccie di iodio ? Ma il cielo mi 
guardi di così rispondere ad un uomo peritissimo in tali ricerche. 

Voi dite non potere esistere il iodio od il bromo nelle aque acidule 
contenenti acido carbonico e bicarbonati, perchè questi corpi facendo parte 
di corpi microscopici non ponno vivere e respirare in tali aque. Ma quale 
gratuita espressione ? Ove sono li appoggi di questa, ove l'autorità ? Forse 
la vostra? Ma vi sovvenga che in un' aqua, ove rinveniste il iodio ed il 
bromo, e che io pure li scontrai, e che è pochissimo idrosolfurata, v'ha in 
copia il bicarbonato di calce, il quale con la ebollizione sviluppa V acido 
carbonico , per vostra sentenza coi menzionati due corpi alogeni incom- 
patibile. Lascio alla vostra reminiscenza il cercare in quale aqoa esistano. 

Non trovaste la potassa nelle aque da me esaminate; ma vi ripelerò 
ancora una volta , come la cercaste ? Non la rinveniste nella scomposi- 
zione della materia organica, non nel residuo della sua combustione , ove 
trovansi sali potassici , alcune volte anche in non iscarsa quantità ? La 
vostra perizia non seppe rinvenire l' allumina , 1' ossido manganoso , nè 
separarli dall' ossido ferrico : ma, caro professore , devo io dirvi il modo 
di separare questi corpi , che tanto in natura si sieguono , e che per le 
leggi di , scusate, non me ne ricordo più il nome, nelle loro com- 
binazioni tanto si assomigliano. Il mangnnese , che Kramer scopri nelle 
aque di Milano, io dopo lui in una delle aque artesiane di Venezia, sì in 
una delle aque artesiane, voi non le rinveniste nelle aque da me esami- 
nate ; come non trovaste l'allumina, pur sì facile ad essere isolata, 
da altri chimici prima di me scoperta nelle minerali ? Voi dite pure di 
non aver riconosciuta la litina ; ma quale sustanza più facile ad essere 
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Isolata, non è l'ossido litico co'l metro dei fosfati sohibHi, dopo tolto i! 
carbonato sodico come io accennava ? Ma a che farmi io a combattere 
parzialmente le vostre asserzioni : io non sono che un farmacista, che ap- 
pena sa maneggiare nn pisello ed una spatola , io dovrei umiliarmi di- 
nanzi alle vostre sentenze : ma , caro professore , sappiatelo , k> non me 
ne sento in grado, nè il posso in tutta mia buona coscienza. 

Ora venendo al particolare di avermi voi invitato a venire anche a tutte 
vostre spese a Rabbi ed a Torrebelvicino, vi dirò che ciò è il vero ; ma 
che vi risposi non poter accettare l'invito, «perchè era sicuro di "mie espe- 
rienze, perchè la mia situazione e I miei impegni famigliari non lo per- 
mettevano ; perchè insomma dovevate comprendere ehe non era persuaso 
di venire a verun contatto con voi. 

So anche che censuraste in un vostro rapporto il mio operato su le 
aque di Torrebelvicino per errori di stampa, die invece diceste errori di 
scienza : che annunciaste pure in quel rapporto il silicato ferroso non 
essere solubile nell' aqu» , non ricordando ciò che lasciaste publkare in 
un opuscolo in occasione di una laurea in chimica dallo studente Atana- 
sio Frova, pag. 40 e iC. Padova 4847, co 'i tipi di F. A. Sicca, che il 
silicato ferroso è solubile alquanto nell' aqua. 

Per finirla quindi vi ammonisco, che tali espressioni male vi si addico- 
no e che le asserzioni vostre , dopo sì aperte contraddizioni , non sono 
pur nulla in faccia al publico garantite. Forse la verità di questo è san- 
zionata dalla catedra che vi onora ? Forse la vostra condizione di pro- 
fessore universitario vi offre il diritto di menare a caso lo staffile a dritta 
e rovescio come vi vien talento? Forse perchè voi siete in alto locato, noi 
umili farmacisti dovremo chinare il capo alle vostre dottrine? Egli è passato 
il tempo, e nè la càtedra nè li onori con la loro ombra ricoprono e pro- 
teggono la deficienza degli studj. Credete voi che il publico sia più fa- 
cile ad umiliarsi innanzi a nomi pomposi? È già gran tempo che questo 
severo giudice ne ha giudicati , ed ha segnalo la differenza che passa tra 
voi, e tanti altri che modestamente lavorano, e non si danno il vanto di 
volere essere esclusivamente analizzatori di aque minerali. A tempi nostri 
non si fa di Cappello che ai falli ed alla vefilà. 
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Vi darò poi una notizia, consolante per voi , che dobbiamo incontrarci 
di nuovo in questo campo. A Tot toccò una fortuna negata a noi di Lom- 
bardia : il governo e le delegazioni prescelgono I* oracolo vostro a pro- 
nunciare tu le eque minerai.. E bene V analisi di un'equa , di cui voi 
già siete incaricalo , io l'ho a quest'ora compita , e forse la publicherò 
prima della vostra, che sarà già sancita dall' universitaria autorità, e forse 
la publicherò posteriormente: intendete bene, e ciò ti serva di norma 
anche per altre da voi fatte da tempo, e da me pure intraprese, e non 
compite, ma che tra breve ultimate renderò di publica ragione. 

Ritrattate quindi, vel consiglio, quelle espressioni che li uomini ed i 
tempi più non consentono; godo che ciascuno al avvantaggi dei suoi 
atudj ; non sento tanto di me stesso da calpestare le altrui riputasioni ; 
insomma amo la buona armonia , e la pace con tutti. Ritrattatevi , ma 
ricordatevi che li uomini che vogliono godere di aura non meritata , al- 
l' età in cui viviamo , sono facilmente riconosciuti per quello che real- 
mente sono. 

Credetemi perciò sempre 



Brescia, 13 novtmbre 1853. 



Dottor Giacomo Attilio Cenedella, Farmaciita. 
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